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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIAN O 

Amministrator i 
delle grandi 
città chiedono 
la sospensione 
degli sfratti 

Mancan o due giorn i all a seadonz a del blocc o dagl i «frat -
t i  si moltiplican o I dot i allarmant i provenient i da 
tutt a Italia . Nella grand i citt e ma anch e nell e region i 
meridional i migliai a a migliai a di cittadin i rischian o dt 
rimaner * senza casa. Il govern o continu a intant o a man* 
tener e il silenzi o sull a vicenda . A Firenz e i rappreson e 
tant i dell e amministrazion i dell e grand i citt à che chie -
dono la sospension e dell e esecuzion i si sono riunit i nel * 
l'intent o di stabilir e una line a comun e di azione . Le pro -
post e verrann o presentat e al ministr o Compagna , con 
cui si incontrerann o a Roma lunedi . La piattaform a sarà 
presentat a ai grupp i parlamentari . A PAG. 4 

PRECIPITA IN MARE AEREO CON 81 PERSONE 

POI 

e conclusioni di Berlinguer  al CC e alla CCC: battere l'attacco alle conquiste 
del movimento operaio e il  disegno politico di rottura a sinistra 

capisald i dell a nostr a linea 
Opposizione a e del e 

a di unità delle e i 
La discussione che si è svolta 

qui suiia base della e del 
compagno Cossutta, della quale io 
condivido le linee , mi e 
abbia o molti elementi di chia-

o che o util i al . 
Sono o con i compagni che 
hanno o la necessità di . 

e la discussione sulle questio-
ni poste dai i , assi-

o una e a degli 
i i che a 

a fa  sì che la discussione stessa 
non assuma un e , 
ozioso e a fa  sì, anche, che da ogni 
dibattito vengano e e con-
seguenze di , di iniziativa e, 
dove è , anche di -
zazione e di . Sulla 

e delle Giunte non -
ò le indicazioni che sono venute 

dalla e del compagno Cos-
sutta. sia a gli i sia 
e o sui i di la-

o e di attività delle Giunte dove 
o chiamati a e o ad 

e pe  la a volta funzio-
ni di o e dove o a 

all'opposizione: o dove sia-
mo all'opposizione c'è necessità di 
una a azione più tempestiva, 
più incisiva nelle assemblee elettive. 

l voto ha , -
to con i i ottenuti là dove 
noi siamo stati una a di -
no. la validità dei segnali, delle in-
dica/ioni che siamo i a e 
a i masse con i i metodi 
di , con le e 
capacità , ma -
to con le e tangibili delle molte 
cose nuove che possono e in-

e e che abbiamo cominciato 
a e nella vita delle città e 
della gente, le quali sono cose che 
vanno nel senso di una -
zione dell'assetto sociale a a 
idee e del socialismo: queste 

e , quindi, hanno 
un e anche pe  la a ela-

e e e che va e 
i confini stessi . 

l voto ha anche , se-
condo me — e molti compagni lo 
hanno o — la validità 
del modo con cui nella campagna 

e è a la funzione-di 
lotta e di guida del o coma 
nista in questa fase della vita po-
litic a italiana. Sono i meno 
di venti i dal voto, e questo 

e o o abbia -
to quanto sia stato giusto e 
una campagna e nella qua-
le. sulla base del o costante 
alla à e acutezza della situa-
zione a ed , ab-
biamo chiesto affli i di mette-
e in o il o comunista di 

e tutti i possibili svi-
luppi. i quali o lucida de-

e nella lotta e, al tempo 
stesso, e capacità di dispiega-
e una iniziativa che i la no-

a autonomia e i la più 
ampia unità di e di , de-

e e . 
La a di questi venti i 

è punteggiata da fatti che vanno, 
tutti nel senso di un o 
delle tensioni, di e alle quali 
si fa e più manifesta l'assolu-
ta inadeguatezza del o in 

. Gli i del e 
f * i * * t * i ì * / » A « » rtt\trf*w% i»ti  i f a l i o r * i r i an _ 

no o a più lampante la 
sudditanza della politica , del-
la politica economica, della politica 

e del o italiano anche 
o quegli aspetti della politica 

degli Stati Uniti che più -
no sia con la necessità della disten-
sione e sia con gli in-

i fondamentali . E' 
stato detto giustamente dall 'Unito 
che il comunicato a è 
stato un o nei i di 
quelle , di quei paesi, di quei 

i che a occidenta-
le. e nell'ambito stesso dell'Allean-
za atlantica, compiono i pe

e la a con l'Est, 
pu  sapendo che questo non piace 
a . 

Nel e di Venezia, pu  go-
dendo della posizione di e 
di quella , il o ita-
liano ha agito da . Niente 
ha detto e niente ha fatto che po-

(Segue a pagina 7) 

Economia, Giunte, PS: 
tensioni nel tripartito 
A — L'annuncio della « stangata > «economica, che à 

decisa ì o dal Consiglio dei , ha o 
più di un a nella a . Questo 
non è ò l'unico motivo di tensione: i ne vengono gettati 
a o o sul tappeto, a e dai i che si 
sono i a o sulla legge di a di S (i cui 
tempi di , intanto, sono slittati), pe e 
alla e delle giunte locali e a i aspetti della 
politica a e di quella . i i 

i sono i in stato di . Ognuno 
va pe o conte, e nessuno vede ipiù un solido punto 
di o nella a . g?à « a > dal caso 

t Cattin e colpita dall'esito . La i di leader-
ship è evidente. E u si chiedono: quanto à la 

? 
a vediamo in e i punti più « caldi > del o 

(Segue in penultima) C. T. 

Partito da Bologna 
è scomparso 
fra Ponza 

e Punta Rais! 
o contatto radio del 9 del-

a alle 20,45 con Ciampino - e 
ricerche al largo di Ustica - Scene di 
disperazione allo scalo palermitano 

O — Un o pas 
j con e a -

do è o questa notte 
sulla a . 

o — un C 9 e 10 
della compagnia a — è 
stato o . Le 

e si stanno -
do su una vasta a del ma

o a dieci miglia a n f d 
dell'isola di Ustica. 

l volo a « -
o »  370 ha cessato 

di e notizie i a alle 
e 20,45. , o dal 

capoluogo emiliano alle 20.08. 
doveva e a o 
alle 21.45. L'ultimo contatto 

o si è avuto con la e 
di o di -
no appunto alle 20,45. l volo 

a e e an-
che le condizioni del tempo 
lungo la a
complessivamente buone, con 
\isibilit à e i dieci chilo-

. L'equipaggio del C 9 
comunicava di i in 

e sull'isola di ? 
*>  61 e a a 
dio. A questo punto si som 

i i collegamenti: i 
contatto successivo — i 
sto con la e di i 
di o a i -
non si è . 

Le e di a al 
o di a i se 

no scattate * immediatamente 
e aveva una autonomi 

di volo di e . che si i 
dunque a o ali 
23. Le e sono i 
nate dal o di -

o di a a (Ta 
) a mil 

. a o son 
decollati i i 
tica . All e 23 sono use 
ti da Napoli i e 
vil i e della a * 

i mezzi-di o son 
stati inviati nella  zona t

a e Ustica. La capitan* 

(Segue in penultima 

a risposta di massa all'attacco nei confronti dei reddit i operai e della occupazione 

on è esclus o lo scioper o general e 
se i l govern o blocc a la scal a mobil e 

, Benvenuto e l Piano confermano intanto l'astensione in tutta l'industri a martedì contro 
le gravi inadempienze del governo per  il o e le aziende in crisi - Un decretone anti-
operaio - Un metodo di confronto con le forze sociali e le istituzioni annunciato e di fatto eluso 

A — a una volta 
un o che -
va a n voce la a 
volontà di e un buon 

o col movimento 
s indaca le e. sia e dopo 

e i , -
mavo un ' in tesa su a.s>esn: 

i e i benefici 
economici, a im 
pesn» pe  l 'occupazione e il 

o Quel o 
— e le elezioni — 

a i dissolto. 
. , minaccia 

di e le man i, con un 
colpo , sulla scoi-
la mob.le. non fa nulla pe
le aziende in , a un 
e e > a defin'zio 
ne e di Lama) o 
La constataz ione e s ta ta 

fatta i ma t t i na — e 
sui tavoli con t inuavano ad 

e i i e gli 
i del o dei con-

sigli di a — dai 
» sindacali Luciano 

Lama. o o e 
e l o (Cami ti 

a assente pe i 
impegn i ). Non è stato giu-
dicato possibile -
e la a di lotta di 

ì o luglio in tut-
ta a in uno scio-

o e — é 
non a o 

e o quelle che 
o voci e minac-

ce — ma si è o 
che se e il -
no a le sue vellei-
tà. i l Comi ta to o 

della e L 
L . non à non 

e le iniziative op 
. fino allo o 

di tu t te le . 
o il s indacato a que 

s to pun to non può non 
e un giudizio mol-

to o sul « Cossiga bis >. 
i i del la 

, deìla L e delia 
, sono i e i 

che a t tendono una convo 
cazione pe e le 
scel te di politica economi-
ca. pe e un «meto-
do» che a s ta to enuncia-
to e decantato, fatto di p 

i dialett ici a e so-
ciali ed istituzioni, fino a 

e le i E in-
vece si son visti e 

addosso da una e la » 
notizia della a del-
la Si  e dei l icenziamenti 
alla F.at. a le illa-
zioni sulla scala mobile. E' 
s ta to Lama a e che 
la scala mobile è na ta nel 
1943 da un o a le 

. a si vogliono in-
e quelle intese via 

via t - ni — col-
po di m io? o nel 

o o al-
l 'Agnelli ha fa t to t a n ta 

? 
o l ' ipotesi che 

a sui i di con-
scia e nel 1980 due punti 
di cont ingenza, ha sostenu-

n . « non risol-
rerebbe nulla, ma rap-
presenterebbe un attacco a 

un sindacato disponibile 
a trattare sulla fiscalizza-
zione degli oneri sociali, 
sulla produttività e sulla 
mobilità >. Un s indacato 
che — come ha sottol inea-
to Lama — non get ta alle 

e la l inea , 
l a scelta cioè di e 
le e , di di-

e la scala mobi le, di 
e i pe  il sud 

e l 'occupazione. 
E' una l inea -

le. ma non o una l inee 
di cediment i. «  posso-
no essere sempre i lavora-
tori a pagare — ha det to 

a il o della 

Brun o Ugolin i 
(Segue in penultima) 

 misure 
ministeriali 

non fermeranno 
l'inflazione 

A — La e a 
a alle e del -

no. le e dei sindacati. 
hanno accentuato in queste 
ultime e i e divisio-
ni o deila maggio-

. , in , c'è sta-
ta una nuova e ' 

e a o Chigi. 
a da Cossiga. -

no i i La . -
dolfi e . -
te si è o di e un 
minimo di intesa o al 
documento economico che , 
in i e della C 
e del  subiva pesanti at-
tacchi da tutte le . Quel-
lo che è in i è il -
e e di una mano-
a di politica economica che. 

a ambiziosamente come 

ricordate solo quei dieci minuti 
V quante roUe vi 

^  sarà uipitalo di ai ere 
visto Siti giornali fotogra-
fie relalue ad incontri 
sindacati goierno: si nota-
lano. da una parte e dal-
laltra del taio'.o. gente 
atiatuata da lunghi tem 
pi di di»i ustione e di pò 
lem'ca  poi, se non fos-
sero bastate le già elo-
quenti immagini. si potè-
tono leggere le zottostan'i 
didascalie m cui era detto 
come l'incontro fo*se du-
rato ore e ore. spe**o gior-
ni e notti senza interra 
zione di sorta  cosa 
era talmente abituale, or-
ma', che finnano per non 
farci nea>icne più caso
forse non ci sarebbe nep-
pure accaduto dt sottoli-
nearla si. avendo avuto 
conferma dai giornali di 
ieri dell'ai venuto collo-
quio del ministro demo-
cristiano  con Um-
berto Aavelli, non avem-
mo letto sulla "Stampa" 
quelle precise parole: 
« Questa A di ef-

e licenziamenti è 
» a i da 

i al o del 
o in un o du-

o meno di dieci minu-
ti ». 

Avete capito? Quando si 
tratta di ottenere miglio-
ramenti di salario o nor-
juativi per i lavoratori, i 
sindacati si vedono co-
stretti a spiegare lunga-
mente. fino allo sfinimen-
to le ragioni dei loro rap-
presentati. e il  governo. 
dal canto *uo. ha sempre 
mille obiezioni da fare, 
centomila « ma » e «se» 
da opporre: passa il  tem-
po. trascorrono i giorni, 
scende il  tramonto, cala 
la notte, e i contendenti, 
scamiciati e distrutti, so-
no sempre li  a cercare ac-
cordi che il  più delle vol-
te non si rivelano neppu-
re durevoli  quando si 
presenta un padrone ba-
stano «dieci minuti » Che 
cosa sono dieci minuti e 
a che servono? Servono 
appunto a ciò a cui sono 
primamente serviti: al 
ministro per dire, e anche 
alla svelta, tutto d'un fia-
to. che lui. personalmente 
(notate quel «personal-
mente >W non sarebbe d'ac-
cordo (notate quel condi-
zionale) e al padrone, 

Agnelli, per dire: «Caro 
ministro, abbiamo deciso 
di procedere ai licenzia-
menti e cosi faremo. Stia 
bene e arrivederla ». 

Quando leggete sul no-
stro giornale che il  go-
verno va sempre più a 
destra, non state a pen-
sare a cose complicate. 

 soltanto at 
quei « dieci minuti » e ren-
detevi conto che lor si-
gnori hanno rialzato la 
cresta (se mai. sul serio, 
ravvano abbassata} e cne 
adesso gli pare giunto il 
momento di riprendere tn 
mano le redini dt un co-
mando. che sentivano mi-
nacciato soltanto dai co-
munisti. Avranno avuto 
ragione o avranno avuto 
torto: ma il  fatto è che 
avevano paura, democra-
ticamente paura (e questa 
gli pareva una aggravan-
te!. soltanto di noi.
non si facciano illusioni: 
siamo ancora qui. tutu in-
tert. e a noi bastano ancor 
meno di dieci minuti per 
dire che su di noi non si 
passa. 

Forttbraccl o 

 - . 
! A — n  ha -

mente sollecitato, i alla 
, le dimissioni del 

i Tommaso -
lino pe  le e ineffi-
cienze venute in luce con il 

o assassinio del sosti-
tuto e o Ama-
to. «Si è rotto — ha sotto-
lineato il compagno Luciano 
Violante — non solo U rap-
porto di fiducia, ma lo stesso 
rapporto di credibilità tra mi-
nistro. magistrati, opinione 
pubblica.  non è in 
grado di dare segni di una 
decisa inversione di tendenza 
nella politica della giustizia, 
né ha la possibilità dì far 
rientrare in termini accetta-
bili  la così larga protesta dei 
magistrati davanti ai quali 
non può più utilmente presen-
tarsi >. 

a qui la  che -
lino abbandoni il campo, *e 

ne vada da un posto in cui 
ha così e fal-
lito. < Accade nella vita poli-
tica — ha soggiunto il com-
pagno Violante — che si deb-
bano trarre, anche da ecenti 
oggettivi, conclusioni che in-
vestono funzioni politiche.
ci sono momenti in cut Tesser 
uomo di governo significa -ac-
corgersi che bisogna cessare 
di esercitare funzioni dì gover-
no.  questo i comunisti ri-
tengono che dalla giustificata 
tensione esistente neWordine 
giudiziario, dalla crisi dì cre-
dibilit à che investe 3 suo di-
castero e dall'incompatibilità 
del suo incarico con l'esigen-
za che U governo dia segni 
concreti di una energica cor-
rezione di rotta, U sen.
lino debba subito trarre ogni 
opportuna e responsabile con-
clusione dimettendosi dall'in-
carico ». 

 le dimissioni si sono 
i esplicitamente an-

che . ,  e
e i i non hanno 

escluso che < la sostituzione 
di qualcuno > possa e 
ad e la lotta al 

. Nessun sostegno 
a i ino è venuto dadi stes-
si alleati socialisti:. o 
Cicchitto e o Casalinuovo 
hanno anzi o pesanti 

e o del -
no in a di tutela del-
l'incolumità dei . E 

o il o -
' no i — l'unico venuto 
a e ad una pioggia 
di e e -
zioni sul caso del giudice 
Amato — non ha speso una 
sola e in e del suo 
collega, manifestando piutto-

g. f. p. 
(Segue in penultima) 

! ROMA — Giovann i De Mat-
i teo si è dimesso . Investit o in 

prim a person a dall o scandal o 
dell a mancat a protezion e a 

j Mari o Amato , i l capo dell a 
j Procur a idi Roma ier i mattin a 
; ha chiest a i l trasferiment o al 
j vic e president e del Consigli o 
j superiori - dell a magistratura , 

Zilletti . 
Le dimission i di De Matteo 

erano stal e chiest e apertamen -
te dall a maggioranz a dei giu -
dic i romani , che con la lor o 
mobilitaton e hann o comincia -
to ad ottener e i prim i risul -
tati : diec i kottuffìcial i dell a 
DIGOS sano stat i distaccat i a 
temp o pian o al palan o di giu -
stizi a peir le indagin i sul ter -
rorismo ; sono stat e inoltr e as-
segnat e liec l nuov e auto blin -
date (m i mancan o gl i autisti ) 
ed è pront o un plan o per la 
sicurezi i del palazzo di giù -
tt i i ie . A PAGINA S 

un piano del o pe  com-
e l'inflazione si è via 

via a ad un « -
ne > con una e di e 
di taglio nettamente antiope-

o e . Congela-
mento di due punti della scala 
mobile, massiccia fiscalizza-
zione depli i sociali finan-
ziata dafll'aumento della tas-
sazione a . e 
benzina, ticket sui i in 
ospedale!): questi, secondo le 

i di questi , 
i punti fondamentali della ma-

a . 
o pe  questo i -

i e il sindacato hanno lan-
ciato un o segnale alle 

m. v. 
(Segue in penultima) 

AU'Alfasu d 
di Napoli 

fort i assemblee 
e poi corteo 

Dalla nostr a redazion e *' 

La mancat a protezion e di Amat o e la crisi dell a giustizia 

Il PCI all a Camera: Morlin o deve andarsen e 
De Matteo costrett o a lasciar e la Procur a 

N A P O L I — Al l 'Al f a Sud d i 
Pomiglian o D'Arc o hann o at-
teso i l temp o necessari o per 
capir e bene ' qual e foss e la d i -
rezion e d i marci a che i l po -
\ern o \noI e imboccar e su l ter -
ren o dell a politic a economica . 
Dop o le prim e notìzi e è scat -
tat a compatta , dura , spontane a 
la protesta : fermate , cortei , as-
semble e si son o succedut i ne l 
cors o dell a giornat a Hi ier i . A i 
cancell i tr a i circ a 9.000 ope -
ra i ed impiegat i del prim o tur -
no — quell o che « attacc a » 
all a 6 — predominav a la preoc -
cupazion e per la pieg a che le 
cos e stavan o prendendo . « E* 
la solit a solf a — è stal o i l 
comment o d i nn operai o — 
dar e nn colp o all a condizion e 
d i vit a de i lavorator i per ri-
dar e un po ' d i fiat o a quest a 
economi a barcollante , senza da-
re tuttavi a rispoM e ai nod i d ì 
fond o ». Ed ancora : « Quest o 
jcovern o co« ì solert e a predi -
sporr e pian i da l chiar o segn o 
antioperai o — dic e un delega -
to — , no n ha ancor a dett o la 
sna , i n mod o netto , «lill a que -
stion e Alfa-Ni*«an . ro« ì d e c l i -
va per Io svilupp o d i quest a j 
fabbric a ». | 

Ingomm a i l bicorn o d i far i 
sentir e la voc e dell a propri a 
protest a è cresciut o d'or a i n 
ora : i n tutt i i reparti , dall a 
caten a all a verniciatura , no n si 
dt*ri i te\ a d'altro . Sbocc o spon -
taneo . nadi r a l " , d i qnrsl o COM 
diffus o e avvertit o orientamen -
to d i protest a è stal a la deci -
sion e d i bloccar e per du e or e 
la produzione . Intorn o all e 9 
ne l piazzal e sì ritro\avan o mi -
gliai a e micliai a d i opera i ed 
impiccati . No n c'è stat o moll o 
da discutere . La protesta , i l 
di««cn« o rispetto  all e « antici -
pazion i ». fi n qu i rese note , de l 
pian o governativ o son o stat e 
unanimi . Pochi , applaudili , in -
tervent i per riaffermare a  rh ia . 
re letter e ch e è slat o colt o i l 
sem o politic o dell'attacc o de l 
go\ern o all e condizion i d i v i -
ta d i tull e le m i « e lavoratric i 
italiane ; ma , soprattutt o d ì 
quell e meridionali , dov e sn nn 

Mario Bologn a 
(Segue in penultima) 

Dalle fabbric h 
milanesi : «E' un 

dur o sfi d 
per la sinistr a 

O — Cipputi è ffi 
cazzato.  meglio d 
ogni altra, questa parol 
esprime quel sentimene 
di rabbia consapevole, tri 
i lavoratori, dopo l'dnnur 
ciò di una € stangata > eh 
avrebbe U duplice óbiett 
vo di aggredire il  reddit 
da lavoro dipendente e a 
privarlo contemporanei 
mente delle sue difesi 
Come ha reagito
operaia? '  strai 
pandosi di dosso alcun 
appiccicosi luoghi comun 

 protesta, la partecipe 
zione a scioperi e asserr 
blee, lo sforzo di capire i 
senso profondo dell'offerì 
sita in atto sono stati ir, 
fatti elevatissimi ovunqut 
nelle *roccaforti*  momer 
taneamente tranquille ce 
si come nelle fabbriche a 
centrò della tempesta 

 settore telecomunicc 
zioni. 

 operaia, insow 
ma. non si astiene, ma no: 
esprime neppure abitua 
ne. rito, liturgia.
gne di lettere, di telegrarr 
mi sono arrivati sui tavoì 
del sindacato, alle tedi à 
zona come alle federazioni 
perché dura sia la risposti 
al governo e al padronatc 

 di lettere sono ai 
rivate a Cossiga per dirgli 
no, i lavoratori non e 
stanno. Una richiesta d< 
retta, che salta le media 
zioni.  stangata è sol 
frutto di « voci %? . Neil 
fabbriche replicano: scic 

Edoard o Segantin i 
(Segue in penultima) 
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 CC e la CCC del  al termine dei loro lavori 
hanno approvato all'unanimità il  seguente documento: 

Il CC e la CCC del PCI approvano , le line e general i dell a 
relazion e del compagn o Cossull a e le conclusion i del compagn o 
Berlinguer , e, tenend o cont o dell'ampi a discussione , sottolinean o 
che II risultat o dell e elezion i dell'8- 9 giugno , segna una sconfitt a 
del tentativ o dell a DC e dell e forz e conservatric i di spostar e a 
destr a la situazion e politic a e di colpir e la positiv a esperienz a 
dell e giunt e democratich e di sinistra , mantien e apert a la pro -
spettiv a dell a lott a unitari a per i l rinnovamento  dell a societ à 
italian a IÌ per una svolt a dell a direzion e politica . Il CC e la 
CCC rilevan o che dal vot o esce confermat a ed anch e consolidat a 
la possibilit à di dar vita , In molt e region i e provinc e e nell e 
maggior i città , a govern i fondat i sull'Intes a fr a comunist i e 
socialist i e apert i ad altr e forz e di sinistr a e democratiche . Il 
PCI intend e impegnars i pienament e perch é a soluzion i di quest o 
tip o si giung a rapidament e e ovunqu e sia possibile . 

Una direzion e dell e region i e degl i ent i local i orientat a a pro -
gramm i di svilupp o e di rinnovament o economico , social e e civil e 
e rivolt a all a pien a affermazion e del sistem a dell e autonomie , 
rispond e infatti , ogg i più che mai , di front e all e prospettiv e di 
aggravament o dell a cris i economic a e sociale , all a necessit à di 
garantir e l'occupazione , il livell o di vita , Il bisogn o di giustizi a 
social e dell e grand i mass e popolar i e in particolar e dì dare 
sicurezz a di prospettiv e all e giovani  generazioni . 

Il voto dell'8- 9 giugn o segnal a il rischi o di una ulterior e diva -
ricazion e tr a le condizion i social i e politich e del Mezzogiorn o e 
quell e del Centro-Nord . 

Il CC e la CCC del PCI, impegnan o le organizzazion i meri -
dional i e tutt o il partit o ad una attent a analis i critic a ed a uno 
sforz o immediat o per il potenziament o dell'attivit à e dell a pre-

a risoluzione 
approvata dal 
CC e dalla CCC 

a la sottoscrizione di quindi-
ci miliard i per  la stampa comunista 

senza organizzat a dei comunist i nell a realt à dell e region i e dell e 
citt à meridionali , indican o la necessit à di una nuov a fase dell a 
battagli a meridionalistic a nel quadr o di un nuov o svilupp o del -
l'economi a e dell a societ à italian a e fann o appell o al partito , 
al moviment o operaio , all a cultur a e alle forz e democratich e 
dell'inter o Paese affinch é dian o il lor o contribut o per l'avanza -
ment o del Mezzogiorn o e per consolidar e l'unit à del popol o e 
dell a societ à nazionale . 

Il PCI ribadisc e il giudizi o nettament e critic o sull'attual e 
governo . Gli indirizz i e le scelt e che anch e nel period o più 
recent e hanno caratterizzat o la politic a governativ a conferman o 
che l'attual e coalizion e non è in grad o di dare garanzi e ai Paese 
di front e ai grav i svilupp i in camp o internazionale , all'acutiz -
zars i dell'inflazion e e alle prim e manifestazion i di recession e 
produttiva , al permaner e degl i attacch i eversiv i del terrorism o 
e all'aggression e dell e cosch e mafiose . 

Il PCI condurr à la battagli a di opposizion e per contrastar e 
 batter e ogn i tentativ o di colpir e interess i e conquist e fonda -

mental i dei lavoratori , qual i la scal a mobile , per far prevaler e 
le aspirazion i di pace, di distension e e di disarm o del popol o 
italiano , per affermar e la sicurezz a democratic a e I diritt i di 
libert à del cittadini , per avviar e a soluzion e i più acut i problem i 
sociali . Dall'opposizion e I comunist i intendon o agir e per fare 
avanzar e l'unità  dell a sinistr a e del più ampi o schierament o 
dell e forz e democratiche , com e condizion e essenzial e per dare 
al Paese una nuov a guida , capac e di far uscir e l'Itali a dall a 
cris i e di promuover e II rinnovament o e la trasformazion e dell a 
societ à e dell o Stato . 

Questa è e rest a la line a su cui II PCI intend e batters i t 
affermar e la propri a funzion e di governo . 

Il CC e la CCC del PCI invitan o le organizzazion i comunist e 
a saldar e nel modo più strett o lo svilupp o dell a discussion e all a 
analis i dell a realt à e all'iniziativ a politic a e di massa . I comunist i 
debbon o essere all a test a dell e lott e per la difes a dell'occupa -
zione , per la riconversion e e lo svilupp o dell e struttur e pro -
duttive , ogg i minacciat e dall'aggravars i dell a cris i e dall a man-
canza di una seri a politic a di riform e e di programmazione . 

Il PCI esprim e pien a solidariet à e sostegn o ai lavorator i 
che scenderann o in scioper o il 1. luglio . 

La campagn a per la stamp a comunist a deve essere l'occa -
sion e più immediat a per estender e II collegament o e il dialog o 
con le grand i mass e e con l'inter a opinion e pubblica , per 
conquistar e nuov e forz e di lavoratori , di donne , di giovan i all'im -
pegno politic o nel PCI. I comunist i chiedon o agl i italian i una 
nuov a grand e prov a di fiducia : di dare il lor o contribut o alla 
sottoscrizion e dei 15 miliard i perch é la stamp a e il partit o 
comunist a possan o corrisponder e pienament e ai nuov i impegn i a 
cui sono chiamat i dal voto e dall e attes e del Paese. 

e conclusioni del compagno 
(Dalla prima pagina) 

tesse e anche solo un con-
dizionamento dell'attuale a da-
gli Stati Uniti. 

Nelle discussioni svoltesi a Vene-
zia sulla politica economica, si è avu-
ta in sostanza l'accettazione da e 

a di una linea che spinge 
decisamente o la , men-

, pe  quanto a le specifi-
che questioni , si è legato 
il paese a i che non tengono 
conto delle i necessità della 
sua e debole, e -

a economica o a quella di 
i paesi capitalistici sviluppati e 

non tengono conto o delle 
possibilità che a e di svi-

e i economici e politici 
i .con paesi i di pe-

. quali ad esempio , e più 
in e con i paesi del o 

e e del o mondo. C'è da 
i le mani nel e come 

e chances, che si o -
e pe e una iniziativa del 

o paese in queste , ven-
eano sciupate senza a e che 
quella di e la politica e gli 

i degli Stati Uniti . 

Sul piano della politica della difesa 
non si capisce, anche dopo le ultime 

i del o . se 
a si piega o no alla a 

di un aumento consistente delle spese 
i che e o a 

e agli Stati Uniti di -
e una sua più consistente a di 

o nella zona del Golfo -
sico e del o ; e non si 
capisce a se a accetta o 
no le e che, in una a cauta -
ma sufficientemente , sono state 
avanzate dal o della -
ca e tedesca pe  quanto
da la a degli i mis-
silistici a medio . A questo -
posito, nessuno può o e che 
il e della a e 
abbia avanzato e avanzi questa -
posta é voglia e la sicu-

a dell'occidente e e a uno 
o delle e col o di -

savia. l compagno Natta ha o 
le ultime i del o La-

, ò non a che questa sia" 
la posizione del o italiano: anzi. 
fino a , a il . 

i avvenimenti e dagli atteggia-
menti del o di queste ultime 

e settimane nel campo della politica 
a passiamo alla situazione -

na. Qui i e soltanto due 
elementi, venuti in luce dopo il voto. 

a di tutto, non vi è il minimo 
segno che questo o sia consa-
pevole della à — o -
mante — che sta assumendo in Cala-

a e nella Sicilia occidentale il feno-
meno mafioso, anche dopo gli ultimi. 

i e i episodi della ucci-
sione dei due i compagni Vala-

i e . Né vi è segno che nei 
i al o (in e nel 
o della a ) ci 

sia una effettiva volontà di e 
gli inquinamenti, già estesi, che si so-
no avuti nell'ambito di questi -
titi . con la a in essi (e a 
anche nelle assemblee locali) di eie-
menti mafiosi. C'è poi un o fatto 
che non deve e sottovalutato, e 
che è anch'esso un indice — é 
della , della insensibilità e del-

a di questi i e del Gcv 
o — di un anticomunismo spinto 

e i limit i della e faziosità: 
mi o al fatto che. in i no-

i o e televisivi (fa eccezione 
il buon o o dal TG 2 

o dalla e e ca-
. in i i (anche se 

non in tutti) le notizie della uccisione 
dei i due compagni sono state 

e in secondo piano: l'assassinio 
di comunisti pe  mano mafiosa « non 
fa notizia >. Questo o in-
degno ha suscitato giustamente lo scan-
dalo e la a nei i compagni, 
in tutti i cittadini i della 

. 

 quanto a più in e 
la lotta al o sono stati i 
senza dubbio — e lo abbiamo o 
anche nella campagna , sotto-
lineando il e e dell' 
impegno del o o — colpi 

i alle i -
stiche. Tuttavia, abbiamo nuovi i 
episedi di , come l'uccisione 
del giudice Amato, che hanno mes ô 
in luce — c'è anche uno o a 

a della a a -
l'assoluta, colpevole a del Go-

o nel campo della giustizia, in 
e pe  quanto a la 

spesa immediata di quello stanziamen-
to di centocinquanta i di e 
in più pe  il o della giustizia 
 che doveva , a " ad 

e anche una e -
zione almeno ai giudici più esposti; 
uno stanziamento pe  il quale noi ci 
siamo battuti, o la a del-
la . ottenendo un o positivo 
nel o dell'ultima discussione sul 
bilancio. 

Questo è il o elemento. L'ali.x) 
è quello costituito dalla situazione e-
conomica. Qui mi e si possa e 
che siamo i giunti all'inizio della 
fine di quella fase di a che, 
pu  non o i i di fon-
do dell'economia e della società ita-
liana, aveva o l'andamento 

o del e dopo le e 
fche io continuo a e di e 

, e nell'autunno del 1976 
col o sostanziale del o 

o e del movimento sindacale. Og-
gi abbiamo un o o di 

i aziendali e di , e alcune 
, quali quelle della . del-

la Sit-Siemens. della Fiat, della gomma; 
abbiamo una a e 
che si è a e nelle di-

i del e della Confin-
a e di o Agnelli che hanno 

o mano a nei licenzia-
menti e l'affossamento, o comunque 
un colpo , a conquiste fondamen-
tali del movimento o italiano 
quali la scala mobile. 

a quello che si sa a a 
o che, nella e o 

il e del Consiglio dei Se-
i della , del  e del . si 

è manifestata e una ten-
denza a e ad alcune e 
del e . Lo o del 

o luglio à e una 
a a a questa -

siva. a voglio e una ne-
cessità: la a all'attacco -
nale e alle e e non 
deve e solo sindacale, deve e 
anche a una e . 
un o , una e di ini-
ziative del o , specialmen-
te in quelle i e in quelle cit-
tà dove più acutamente si cominciano 
a e le conseguenze della 

. 

Accresciute 
tensioni 

Come si vede, dunque, in tutti i cam-
pi la situazione va o una -
ta. o una fase di e ten-
sioni. e di i . E*  di 

e a queste e immediate 
cosi e e così i che 
balza evidente (e i compagni 
n nanno ) tutto il e di 

un o e che ci mantie-
ne a il 30^ dei voti e del modo. 
e cioè della linea politica, sulla cui 
base questo o è stato conse-
guito. Questa linea politica ci ha 
infatti o innanzitutto — e que-
sto e è un o di -
tata sostanziale — di e posi-
zioni decisive nel e locale, le 
quali o e ù una 
leva e pe  una politica di 

.  la linea politica che 
abbiamo seguito è stata, al tempo 
stesso, una linea di attacco o e 
netto non solo o la condotta del 

, ma anche — ed è o 
questo da tene e — o tut-
to il disegno politico di cui il Go 

o stesso " è . 

E" stato già o da alcuni com-
pagni il significato e il e ancne 
intemazionale di questo o elet-

e del , conseguito in una si-
tuazione di i della distensione (so-
no o con quei compagni che 
hanno sottolineato che quando si e 
una fase di i della distensione si 

a una situazione che. in linea 
di massima, non è mai e 
a un o come il ) e di vi-

a offensiva anticomunista, e an-
che antisocialista, in tutta a oc-
cidentale. n simili , è di 

e a che abbia mante-
nuto intatta la sua a un o 
come il , ossia un o co-
munista che ha sue e à 
e che, al tempo stesso, è e più 

o e ascoltato come una com-
ponente e o movi-
mento o a occidenta-
le anche e o é a in 
esso positivi elementi di novità.
quel o ha anche un e 

e e un e peso nella situa-
zione , é ottenuto e 
il paese si a in una condizione pe
tanti aspetti limacciosa, , tipica 
dei i che o a passaggi 

i e a fasi e tempestose ma 
che. intanto, ha spinto e spinge de-

i i della popolazione alla 
sfiducia, al , al distac-
co dalla politica. 

La linea da noi seguita nella cam-
pagna e è stata giusta ed effi-
cace; e non soltanto agli effetti della 
mobilitazione delle e e nella 

a del voto. Non bisogna di-
, , che a metà maggio lo 

stato della mobilitazione del , in 
, a a piuttosto insod-

disfacente, e lo a anche, come sap-
piamo, pe  una e dì , di 
dubbi che o , la 
avocazione, il o del . a 
tali e sono state in a a 

e nelle ultime settimane della 
campagna e sia e non to-
talmente, come a anche la co-
spicua zona di astensioni e di schede 
b.'é nche. e à e diffidenze 
sono state e in conseguenza del 

o che abbiamc o più a 
foudo sulla a impostazione politi-
ca. n , ha o a e 
l'ave  posto la a a della 
Cdcuta del . Questa, infatti. 

. solo a una a giusta, alla 
quale non potevamo i pe  le 

à nazionali che ci spetta-
no. ma a anche il solo modo pp

e a tutti evidente la collocazione 
del o come a combattiva di 
opposizione. o ò che questa 
scelta di linea non è stata a 
soltanto pe i e necessità . 
pe e la mobilitazione del 

, ma è stata a -
tutto — e qui mi o agli ele-
menti di a di queste settimane. 
di cui ho o a — è ci 
mette o&éi in condizioni di fa e 

o della situazione, ci 
mette in o di e ad essa la 

a più adeguata, con la consape-
volezza delle e che o af-

e noi comunisti e delle e 
che à e il paese . 

E*  stato detto da qualche compagno 
e se la a impostazione ha con-

o a e i legami col no-
o , essa ha e o 

anche e socialista sulla 
cosiddetta . ò . 

a ò e se con g i svilup-
pi della situazione a cu» va o li 
paese. le masse i e gli stessi 
militanti e i del o sociali-
smi. si o e o sod-
disfatti del tipo di » che 
g;i a questo . Anche noi 
ci siamo giovati delia , 
ma di a à qualitati-
vamente , ossia quella a 

a delle giunte di , che 
mi e sia quella a e solida, quella 

e più , quella che è 
stata a dagli i sulla base 
de: fatti e delle i positive. 

Oggi, in , pe  pote  fa e 
alla situazione e al su . 
la condizione e indispensabi-
le. anche se non sufficiente, è quella di 

e una opposizione .
questa battaglia oggi non e pos-
sibile. o comunque e molto più 
difficile , se noi avessimo condotto la 
campagna e soltanto sulla 
questione del  delle ammini-

i locali e . o che 
ciò e dato al o o lo 
stesso  E' mo'to difficil e -

e sui « se >. ma è , , che 
i i ' j impostazione simile, alla fine della 
cempetizione , a -

, ci e fatto l

e-*?. un o abbastanza infiacchito. 
ti* ' sen«o d> non o o e -

o a i su tutti i , su 
scala e e nazionale o i pe-

i di un o involutivo in atto 
che investe o paese. Abbiamo in-
vece , anche se 
non a in modo completo e del 
tutto soddisfacente, un o di fi-
ducia con le e masse fondamenta-
li ' gli , i , il popolo. la 
gioventù stessa. Abbiamo accumulato 
U'i capitale di a polkica e di 
combattività. E ciò io o sia es-

e non solo pe  il o ma pe
la tenuta del . L'esistenza e l'ini-
ziativa di un polo quale è quello costi-
tuito dall'opposizione a di una 

a a quale è il  sono 
infatti una a è o 

e possa fa e ai i e 
alle tensioni che si , e pe

e e e avanti una politica 
di  della società. Non 
dobbiamo i questo capitale di 
ccmbattività. non dobbiamo . 

o anzi , fino in 
fondo, o e , che 
s.i di noi si  anche dopo 
l'esito . n sostanza, anche 
qi.tndo non si a a e da 
n *i avalli o e della politica del 

o e dei i che ne fanno 
patte si e , o 

i più o meno espliciti, a stem-
e la a combattività, i -

i e la funzione a del o 
. 

Queste i si o n due 
i ugualmente negative. Una 

tende a i , almeno in . 
la a autonomia, la a fisio-
nomia. la a — mi si consenta una 
volta tanto una a difficil e — alte-
rità. a tende a i su posi-
zioni di isolamento, di a setta-
i Alcuni compagni hanno o 

giustamente che bisogna i dal-
l'illusione (che del o non è stata 
mai alimentata da alcuna delle e 
posizioni) che basti e all'opposi-
zione pe e pienamente lo 
slancio e il o o con le 
masse e pe e alla funzione 
che ci spetta. a sono e o 
con quei compagni che hanno o 
che bisogna i anche da un'al-

a illusione, che è quella che possa 
e qualche ) più o meno 

fun-osa, qualche invenzione più o me-
no , pe e una -
tela che ci faccia e più -
damente o la a . E 
sono o d'accoiuo con i com-
pagni che hanno o la necessita 
ri' e e di e -
zione fondamentale di tutta la a 
politica. 

Qui si è discusso se la a -
ga debba , a le sue vane 

, anche quella di -
messo : discutiamo e le pa-

. quel che conta è la sostanza. E la 
sa-tanza sta nel e a e 

, tenendo conto delle condi-
. zioni nuove in cui si svolge oggi la 
lotta politica, una linea che i un 

o e un'intesa che vadano e 
le e e del movimento ope-

- che si o al . 
cioè e il o comunista e il 

o socialista (la cui a colla-
e e un asse fondamenta-

le della a politica) pe -
e e e le e i 

e i di e cattolica, le 
o i sociali e politiche. 

la o istituzioni . o o 
che questo sia un dato e 
dell? a e e a po-
litica. i e un 

e o politico e un e 
o ideale di tutta la no-

siia battaglia. Tanto più questo vale 
oeai. in una situazione che e 

a più che nel passato la a 
o delle e di e so-

cie lista e comunista con le e d! 
e cattolica sui i temi 

ci.e o l'uomo e l'umanità: i 
temi della pace, della , della li -

. della giustizia, della edifica-
zione di una 'nuova società. 

Per spostare 
forze democratiche 

Noi comunisti non abbiamo decanta-
to questa a di e a qualsia-
si a a e a qualsiasi 
suo , come non vi abbia-
mo decampato di e a qualsiasi 

o dei i pontificati che si 
«sono succeduti nel o degli ultimi 

e anni. Non dobbiamo. 
quindi, i oggi, solo é 
oggi siamo messi di e allo squal-

e della , a del 
. 

Questa continuità a è a 
non solo e — questo è un dato 

, se volete, ma che tuttavia 
v e o in questi anni, da e 
dtlla a , di oscu-

e — la questione cattolica non si 
e nella questione -

. (né il o -
no va o so.o in quanto -
to cattolico), ma è compito no-

o è anche quello di e la 
à politica italiana, i i poli-

tici . le e politiche, e un simile 
con pito e una iniziativa anche 

o la a , che 
stimoli e solleciti quelle sue e che. 
i  tanto, o la linea del -
bolo». ma che. più in , posso-
no e spostate su posizioni più a-

e e coinvolte — ne!  delia 
o autonomia — in un o di 

e della società. o 
queste e e u.i o la -
lenza? E fino a che punto à giun-

e il o sviluppo, la o evoluzio-
ni. politica e ideale? Fino a e 
possibile una e con noi? 
Questo oggi non o sappiamo, non lo 
possiamo , non lo possiamo -

. Sappiamo ò che noi non 
possiamo e a e una 
iniziativa che i di e anche 

e . Ciò oggi. — e qui 
vengo o aspetto della a po-
litica — ci a e ad es-

e implacabili i dì questa 
a a e dei suoi attuali 

. Oggi, del , questa 
a a — non mi sof-

o su questo punto è è stato 
molto utilmente o nella 
discussione — e un colpo dai -

nnuer 
sultati , e un colpo in e 

i e questo à -
mente una a della lotta politica 
al suo . 

, noi o che a 
questa a di a delle iniziative 
e dei mezzi pe e o e 

a con tutte le e i di 
e cattolica, all'azione solleci-

e specificamente a o la 
a , pe , 

pe e in tutta la a pos-
sibile gli , e, in -

. a questa lotta da i oggi o 
la linea del , -
o attivamente anche i compagni socia-

li -=1 con la o identità, con la o 
inziativa. Anche a questo fine -
be e a la a di una uni-
tà a  e : al fine di una 
lottò più efficace o la a de-

. Sono ò o con 
cn. ha detto che non bisogna e 

i in questo campo, e non e 
c.-ie l'attuale e del o so-
cialista non si muove in questo senso, 
che anzi, essa ha o quanto me-
no acquiescenza o la a 
ciistiana del , o 
ccn essa in un o dialettico e 

e — è o — ma in un 
o che a oggettivamente alla 

divisione delle masse , che i 
i attuali della C o di 
e o la a con il o 

comunista. 
— o tene conto di questo dato 
oggettivo e non , oggi, o 
il o socialista quegli i che. 

, abbiamo commesso o la . 
quando in i momenti e su e 
questioni, abbiamo o con essa 
l'i  tesa pe  l'intesa. E* o che da 

e a non o e tut-
ti i possibli , tutte ie possibili 

i con il  (e possibilità 
molto i vi sono a livello locale 
ma anche a livello nazionale). Non 
dobbiamo ò e mai alla 
distinzione, alla a e. quando oc-

. alla battaglia politica ideale: al-
i o pe e alla 

a specifica autonoma funzione. E 
ciò non e la causa dell'unità 
del movimento o e . 

l a politico o che e-
e oggi a ogni o è quello 

di e il o politico attuale e 
le alleanze politiche su cui esso si 
fonda, di e la a poli-
tica che è insita in queste alleanze, la 
quale si e nell'attuale coalizione 
di o e nella sua . 
Ecce è dobbiamo e viva 
l'esigenza della caduta del , che 
abbiamo pesto e la campagna 

. Si è detto che non è stato 
bene e tale questione è non 
siamo stati in o di e a 

e scadenza un o con la 
a .  se dovessi-

mo e questa logica e 
e che fino a quando non è possibi-

le, nel senso che non si a - -
lisfcca e , una tale soluzione 

, finché non ci sono le 
condizioni pe e un o con 
c e. o e che i il 

o che c'è. anche se esso compie 
at'.i in e i pe  il . E 

a l'opposizione quale funzione a-
v.-ebbe? Soltanto quella di e di 

e al ? E aspettando. 
quando mai vi ? L'opposizio-
ne è , si a anzitutto -
ganizzazione di una lotta o atti 
negativi del , pe e che 
questi atti vengano compiuti, pe  limi-
tame' la negatività e pe e -
sultati anche i in un senso posi-
tivo a l'opposizione e monca 
— io non faccio un o ge-

. o dell'opposizione che bi-
sogna e nella situazione qual è oggi 
— se e a e in i 
una soluzione a la cui -
secuzione — i è o — non fa 

e e la situazione e 
del , non fa che e la 

a di un o adeguato a 
e questa situazione. Oggi. 

dui.que. i è questo -
no sia cambiato è una condizione ne-

a pe e e poii-
tic.-i da cui il o stesso è . 
che ha o i suoi atti con-

i e che, o la sua -
nenza, si vuole e avanti. 

Questo non è un obiettivo di poco 
conto, tanto è o che non è facile. 

a questo non può i a -
. Che cosa e e dopo? 

Questo à dai tempi e dai modi 
della a lotta, e che da i 

, evidentemente. Nel o della 
campagna e abbiamo accenna-
to all'ipotesi di un o meno -
coloso. Che cosa intendiamo e con 
questo? o un o che. 
poiché e dalla i dell'ope 

e politica, che è alla base della 
e del o attuale, e na-

sce solo, al tempo stesso, e 
delle e e pe  quanto -

guai da 1 contenuti e gli i del-
l'azione di o in tutt1' i campi. 

e e un o o 
con la a  opposizione, ossia un 

o che e e un 
duplice : da una , e 
una soluzione più positiva, più inno-

, ai ; , -
se e un passo avanti nel clima poli-
tico. quale e dall'abbandono 
d«i i i dalla C — ma 
impliciti nella esistenza stessa dell'at-
tuale o — di a a . 

' Non si può e — come ha 
dotto il compagno e — che 

o della situazione possa a 
un o punto e la eventuali-
tà di un o di . n 
questo caso, , e a 

a questione — questione che non 
dobbiamo mai i di tene viva 
—  la questione, cioè, che. a quel pun-
to, o noi a , anche di 
fi onte alle masse, se esistono le condi-
e ni pe i : e -

o condizioni ben e e ben -
sa pe  quanto a il . 
gli i , la a del 

. a al di là di questa che pe
o;a non è che un'ipotesi, o 
del momento è. , quello di met-

e in i il disegno politico. 

. funzione di questo obiettivo, che 
noi va o solo o ma -

o e fatto e a niente. 
debbiamo e a tutti i compiti 
che ci incombono, e a cui ci chiama 
comunque la a à di 

a , a e nazionale. 
et » deve e la capacità di in-

e e sul o delle cose e 
sulle e della politica naziona-
le Non ò qui a e l'elenco di 
questi compiti: o che la e 
e la a o e un 
piano di o e di iniziative del -
tito nei i campi che sia adeguato 
agli sviluppi della situazione. Una e 
di questioni e sono state già 
poste e del , come pe
esempio la necesstà di una e 
campagna sulle questioni della casa e 
su i i i che -
sano i masse . Ci sono 
pò. i i temi o della 
politica economica, della lotta o 
l'inflazione, o la , pe
l'occupazione. Si impone la necessità. 
in questo campo di une o di -
cisazione di contenuti, di e e 
di iniziative, e lo stesse bisogna e 
pe  quanto a i i temi del-
la lotta o il o e o 
la mafia, e quelli de! o 
dello Stato, e della 
giustizia, della . e 
questioni devono e un o 
molto più e di quello che hanno 
a'T.to , come quelle che -
dane e e le comunicazioni 
di massa: o qui assistiamo a un 
attacco massiccio, , al-
l'obiettività e alla à -
zione, un attacco che — dobbiamo -

o — ha già compiuto passi 
avanti i nei i della stampa, 
dei mezzi , . 

n difesa 
della pace 

Un posto di o piano deve 
e la lotta pe  la pace, o il 

o di a che non è affatto 
allontanato e che anzi incombe e 

' più. n questo campo o che il 
o abbia una posizione di e 

~ , e alla linea di assoluta au-
tonomia con cui si è mosso nelle que-
s:oni i e ai contatti che 
ha sviluppato o ai fini della di-
stensione e della pace. i e si pos-
sa e che nel o degli ultimi mesi 
si3 stato compiuto anche un passo a-
vfinti notevole o del 

, della massa dei i com-
pagni. attivisti e i su tali que-
stioni. che meglio hanno colto il senso 

o della a linea, dell'analisi 
della situazione e su cui 
si basa e dei i i del 
mondo da cui con a sono sca-

e le e posizioni o gli 
Stati Uniti, o l'Unione Sovietica. 

o la Cina, e della Comuni-
tà a e. in , o il -
no e o i i che lo . 

a il o deve e oggi 
uni. necessità: tutto eie che abbiamo 
detto e fatto in campo intemazionale 
deve i e i in iniziative 
eh massa capaci di e su questi 
temi — di e ai cittadini e di 

e alle i masse — il o 
e . i e di i a . 
anche solo . le posizioni 

e e miopi degli ultimi mesi. 
Una iniziativa che deve  sia 

o il o socialista — anche fa-
cendo o alle sue antiche e 

i i pacifiste — sia o 
i l mondo cattolico, i suoi movimenti, 
le sue associazioni affinchè diano più 
consistenza e incisività alla o azione 

T la pace, o il  pe  la 
e a i popoli. 

e e i , concluden-
do sul a del . So-
no o che dobbiamo -
dile l'analisi dei mutamenti che hanno 
avuto luogo nel , nella vita 
economica, nella società, nelle istitu-
zioni. nella vita politica, nel campo 

, e che quindi dob-
biamo e a e una -
zione e della a politica 

. Sono state dette molte 
cose utili a questo o da i 
compagni: io non mi sento ò di 

i a su questo o 
che deve i tutti, -
mente à e o stesso Co-
mitato e in una sua a 

. Non i ò che questo 
impegno sulla impostazione . 
facesse e che, ad un o pun-
to. avendo o il bandolo della ma-
tassa — ammesso che ne esista uno 
soio — noi o o tutto e 
fossimo i a e l'attenzio-
ne del o su cose che possono 

e , ma che o 
fondamentali pe  un o di massa 
e di lotta quale siamo. 

Faccio qualche esempio. L'estensione 
e la qualità dei i con la gente. 
la capacità l i i dei i 
dei , dei paesi, delle città, e 
non solo, anche se in o luogo, dei 

i economici e sociali, ma an 
che dei , dei modi di vita. 
della , o su questi 
l'iniziativa del , la , e 

e dando un e positivo e 
e a tutta la a azione. 

Quali i esempi ? La scelta 
degli uomini giusti da e so-

o nelle assemblee -
tive jna in e nella vita pubblica 
e nelle à di e delle 

i del o (è stato già 
o che non e la scelta delle 

e è stata felice in molte si-
tuazioni . ' E : la 

, la à e il contenuto 
del o a le i e le 
sezioni, e con le . o 

e attenti in questo campo. o ho 
e che pe  quanto a 

g'i i i (la a -
nj e lo stesso o socialista) ci 
sa un affievolimento della funzione 

e delle sezioni nel -
o o ad e e -

o cui questi i ed i -
no a e e anche ad e 
un contatto con la popolazione, e che 
sappiamo quali sono: gli i del 

e locale e , l'uso di 
e più potenti mezzi -

zione e così via dicendo. o 
e attenti che questo non avvenga 

pe  il o , è gli i 
possono e a questo affievoli-
mento della funzione delle sezioni ma 
nui non possiamo. La sezione deve -

e un o fondamentale della 
vit? e dell'attività di massa del . 
E uno dei compiti essenziali delle Fé 
deiezioni e o è di e a svi-

. E anche il o con le 
 qui abbiamo una situazione 

a da a a . Ab 
bi.mo delle i e e del 

o — a e il collegamentc 
e ie avevamo già con à di a 

, come pe  esempio a NapoL 
— dove, essendo e delle nuove fab-

, il o ha saputo i 
immediatamente con questa à e 

e della giovane classe a u
pi'nto di a della sua espansione e 
della sua iniziativa, conquistando posi 
z:oni dominanti o comunque molto 

. Ci sono e invece (pe  e 
sen.pio pensate alle e dove so-
no e le e Fiat: sono quat 

o o cinque , se non ) 
dove è mancato quel o sistemati 
co. i quotidiano dì i i 
e attivisti che è o pe  impian 

e il o in modo consistente nel-
la à di questa classe a nuo 
va. Si è e pensato che questa clas-
se a spontaneamente venisse a 

, ma questo non è avvenuto e 
non può . 

i queste cose a me e che qui si 
è o poco, quasi si e d 
attività politiche di secondo e 

o alla grande politica, che è in 
dispensabile , ma che si 

e a nulla o a poco più di nulla s« 
no  vive, se non si alimenta di queste 

o continuo con le masse lavo 
i e con i i : in tal 

c&so la politica si e a u
«bic.-bla». Si è di e oggi, invece, 
ad esigenze dei , della gente 
della gioventù, delle donne che chiedo 
he che si i di cose, che voglionc 

e cosa noi o e cosa 
intendiamo e pe e i ò 
blemi; e quando dico i i i 
ncn intendo soltanto i i con 

. minuti e essenziali delle 
condizioni economiche e sociali
anche i massimi . Vediamo il 

- successo ciie hanno tutte le iniziativi 
che ci o non a o i i 

i politici , spesso stan 
eh: e , e ò (più o 
meno) a le solite , e a discu 

e ma e a la gente e 
con la gente che cosa noi e 
pe e il a della casa e 
delle pensioni, se volete, ma anche pei 

e le i questioni della pace 
o della lotta o la a pe  non 

e che due esempi. A me a che 
aicuni dei i che ho posto a 

o tutto il , anche dove 
o alla guida delle ammi-

i locali e i e dove 
non possiamo e il o con 
le masse soltanto ai compagni che la-

o nelle istituzioni locali. l -
s t e, un o come quello di Napo-
li pe  esempio — voglio e soltan-
to questo esempio è si a 
senza dubbio di una delle battaglie più 
difficil i che avevamo di e — sa-

e inspiegabile se non si conside-
e l'attività , continua, 

in cui il o è stato impegnato con 
la , con le sezioni, con le 
sue i di , con-
giuntamente all'attività dei i am-

i locali. 

a questione 
meridionale 

. , se questo è o 
o è evidente che dove il -

t i i a in . Comuni e -
gioni in cui o i i 
e dove non c'è una a a e 
scedenza di una a e 
ahe giunte, se il o non ha questi 
suci continui legami di massa è -
mediabilmente destinato al declino, al-
la a di influenza, a e un 

o > in molte ; 
e cosi come è o che 

h questione e è una que-
stione che  tutto il paese e 
ciie osgi è a più acuta pe  il diva-

o politico messo in evidenza dal vo-
to. cosi è o che iì o dei 
limit i delle e i nel 

o dipende da uno o a 
ciiT va chiamato tutto il , nel 
suo complesso: e in questo campo bi-
sogna e e anche i 

e e e i i i 
po e o questo impegno. 
temendo conto — ma questa non è la 
sola e anche se è una e 
molto e — che nel 1981 si 

à pe  la e in Sicilia, sì 
a a , e città a 

le. e in i i i come 
Foggia. 

Concludo, compagni, con una osse
e che o 

plessivi dei i del Comitato a 
le A me a che escano i due 
punti: la a della validità e ne 
cessità pe  i i e pe  il i 
d; una a e battaglia dì op 
posizione: la a della a 

a , tenendo conto delk 
e che hanno oggi le e 

politiche e sociali a cui ci
Questi sono due punti chiave pe  l'o-

o del , pe  il suo la-
o e pe  lo sue lotte. o che lo 

o a insufficiente, quello nel 
qu?le dobbiamo i assai di 
più. è di una e più puntua 
te ed a dei contenuti e degli 
obiettivi, immediati e di fondo, della 
politica di e che noi vo-
gliamo . 
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